
' Ihb'Juwana mostra II passipoflo con cui potrà lasciare l i Cina 

È partito dalla Cina 
Zhu finalmente felice 
oggi sarà in Italia 
e riabbraccerà Patrizia 

' M ROMA Zhu Juwang, l'ex 
diplomatico cinese che è stato 

•<& \unio tra'tenuto in Cina dal 
. suo governo, ha lasciato ieri il 
suo paese e raggiungerà Zuri­
go con un volo «Swissair» 
partivo a Roma è previsto per 
questa mattina o ah massimo 
In giornata, Lo ha reso noto la 
nipgiie, patrizia Riccardi, che 

" né ha avuto conferma ujucidle 
dall'ambasciata Italiana a Pe­
chino Sorridendo la signora 
Inwang ha attenuata che il 

, nascituro per venire alla luce 
<iMa aspettando il papà, 

-, Patrizia Riccardi, che da 
quando ,ha abbandonato il 
camper davanti alt'ambascia­
la cjnese nel quale aveva an­
nuncialo di voler partorire, si 

f trova in un albergo, ha detto 
'Che l'ambasciata italiana sta 
" M i t e n d o Zhu inqueste ulti-
*|J Ti-** ' ,> . . f 

me fasi della sua permanenza 
in Cina «Funzionari dell'am­
basciala a Shanghai - ha det­
to la donna - hanno accom­
pagnato Zhu al treno per Pe­
chino, poi al ministero degli 
esteri cinese a ritirare il passa­
porto e infine all'ambasciata 
italiana a prendere il visto. Fi­
nalmente - ha concluso - po­
tremo riabbracciarci» Ad at­
tendere Zhu ci sarà anche il 
primo figlio della coppia, un 
bambino di un anno e mezzo 
che la madre finora ha voluto 
tenere lontano da questa sto­
ria e che la raggiungerà in al­
bergo. Nella foto il volto som-
dente e felice dell'ex diploma­
tico davanti all'ambasciata ita­
liana In Cina, mentre sventola 
il lasciapassare, prima di im­
barcarsi sul! aereo che lo ri­
porterà in Italia, 

'Un'altra bimba contesa 
I giudici rinviano 
Monica per ora 
rèsta in un istituto 
699J FIRENZE U piccola Moni-

, 4» Moreno, la bambina peru-
_yiana di sei anni e mezzo che 

da Ire settimane è siala allon­
tanala dalla coppia'di Empoli 
'(Flterize) con cui viveva da 
pJ0 di un anno In •aifldamerh 

' - 'IO projadottivoi dovrà attende. 
te In un Istituto per minori 11 
27 maggio prossimo per co-

, parafe II proprio destino,,A 
quella data è stata intatti rin­
viata l'udienza davanti ai giu­
dici della sezione minorile 

crdelljCqrte d'Appello di Firen-
|t§*^,, éhe jen hanno esaminato 
iftjl ricorso presentato dai co-
V nlugi empolesi Lorentlno 

Quieti Lucherini e Paola Ctoni 
Tognetti. entrambi poco piò 
che quarantenni, contro la de­
cisione del Tribunale dei mi­
nori che li ha ritenuti «non 
Idonei» all'adozione La deci­
sione del giudici (tre togati, 
Ira cui il presidente Marcello 
De Roberto, uno psicoiogoco 
e un pedagogo) è giunta do­
po pochi minuti dall'apertura 
dell udienza, < u sezione mi­
norile - ha detto l'avvocalo 

Bercila al termine dell'udien­
za, che si é svolta a porte 
chiuse - ha ritenuto che non 
Ci (oserò ragioni di particolare 
urgenza perché si dovesse 
cambiare la situazione della 
bambina Monica, per quello 
che vi posso dire, sia bene. 
Non ha avuto particolari pro­
blemi e porta avanti gli studi 
di prima elementare in (slitti­
lo*. Monica era stata allietata 
ai Quieti con un decreto di 
adottabili» del tribunale di Li­
ma, Sulla base dell'attestato di 
idoneità all'adozione rilascia­
to al coniugi dalla stessa se­
zione mlnonle della Corte 
d'Appello di Firenze «Durante 
l'anno passato con la coppia 
di Empoli - dice l'avvocato 
Beretta - la bambina è stata 
costantemente seguita da as­
sistenti sociali ed esperii del 
tnbunale La decisione di al­
lentarla è stata dolorosa Ma 
basata su molivi fondati ci 
son grossi problemi di coppia. 
conflittuali, motivi discutibili 
per l'adozione-. 

I dati dal 1983 al 1987: 
in Italia 55mila 
minori abbandonati 
sono in orfanotrofio 

Sono 27.438 le coppie 
in lista d'attesa 
Scelgono gli stranieri 
perché l'iter è più breve 

Il boom del figlio esotico 
Adottati 6.500 bambini 
Per diventare genitori adottivi ci sono addirittura 
«liste d'attesa». Dal 1984 al 1987 in Italia 27.439 
coppie hanno chiesto di adottare bambini italiani 
e solo 6.497 sono state accontentate. Intanto au­
menta il numero dei bimbi adottivi-«venuti da lon­
tano»: 6.500 sono i piccoli stranieri, «preferiti» per­
chè è più facile l'iter. Ma solo il 10% delle adozio­
ni legali passa attraverso i canali consigliati. 

MARIA ALICI » M $ T I 

! • ROMA Sono partiti per la 
Bolivia a «prendere» legalmen­
te il loro bambino con due va­
ligie una piena di giocattoli e 
l'altra di vestiti Perchè i bam­
bini li consegnano nudi Paolo 
e Maria Paoletti, di Firenze, in­
segnanti, con regolan docu­
menti per diventare gemton 
adottivi sono tornati a casa 
con la piccola Claudia, segna­
lata loro dall'istituto «Virgen 
de Fatima» di Et Alto, anz i ­
ché col piccolo Victor, loro •fi­
glio» per soli 8 giorni perchè 
la madre naturale ha cambia­
to idea 

Sono tanti gli aspiranti geni­
tori che il bambino desiderato 
lo cercano alt estero Perchè' 
Ci sono più possibilità di ado­
zione Ed inoltre si può otte* 
nere un bambino piccolo, 
mentre in Italia non solo le 
possibilità sono decisamente 
mfenon, ma «gli adottabili» 
hanno spesso più di 8 anni 
Davvero si possono tacciare di 
«impazienza» donne e uomini 
che vogliono l'adozione pri­
ma di invecchiare e che san­
no che è più semplice costrui­
re un rapporto d'amore con 
un piccolissimo? 

Sono in vertiginoso aumen­

to - lo dice una recente ricer­
ca dell'lspes - le adozioni di, 
bambini venuti da lontano co­
me Serena Cruz 6 500 piccoli 
stranieri sono entrati in Italia 
come figli dal 1983 al 1987 E 
intanto gli orianatrofi e le co­
munità alloggio italiane ospi­
tano ancora 55 mila minori 
abbandonati. Un tragico para­
dosso Se si pensa che dal 
1984 al 198,7 27438 coppie 
italiane hanno latto richiesta 
di adozione di bambini Italia* 
ni e che ne sono state accon­
tentate solo'6,497 

Adottare "è difficile, Ih alcu­
ne città di più nspelto ad altre 
E' il caso di, Potenza, Cagliari, 
Reggio Calabria, Bari e Roma 
Il rapporto fra -domanda» e 
bambini adottabili è partico­
larmente sfavorevole a Poten­
za su 478 richieste ci sono so­
lo 30 bambini. Mentre a Mila­
no per 220 coppie desiderose 
di adottare ci sono 180 bam­
bini Al secondo posto Tonno 
con 104 adottabili su 366 do­
mande Seguono Venezia ( 
148 su 434) e L'Aquila (30 su 
68) 

I lombardi detengono il più 
alto indice di adozione di 
bimbi italiani 547 nel 1987, al 

Il quadro Osile adozioni 
una ricerca dell'lspes 

1 e Intemazionali in Italia tra il 1984 ed II 1987 come risulta da 

secondo posto la Campania 
ed al terzo il Lazio, rispettiva­
mente con 383 e 301 adozio­
ni Seguono il Piemonte con 
268 adozioni, la Puglia con 
259 eia Sicilia con 232 Molto 
diverso il quadro delle adozio­
ni di piccoli stranieri ; al pri­
mo posto è il Piemonte con 
241 bambini, al secondo il La­
zio con 202 bambini, seguono 
la Campania (189), la Lom­
bardia (185), la Sici]ia(118) 
e l'Emilia Romagna (114). 

U ricerca dell'lspes ha cer­
cato di rispondere ad una del­
le più inquietanti domande 
che il caso di Serena pone 
Chi controlla che l'adozione 
di un bambino straniero non 
sconfini nel baby market? Pra­
ticamente nessuno. La legge 

afferma che l'adozióne inter­
nazionale può, ma non deve, 
avvenire attraverso le cinque 
istituzioni autorizzate a lare 
da intermediane Ma queste 
controllano soltanto il 1096 del 
fenomeno Del resto la •com­
pravendita» di bambini - lo ri­
leva la ricerca - è un fenome­
no anche italiano Nel Napo­
letano, ad esempio, è stato in­
dividuato un vero e proprio 
traffico i bambini venivano 
venduti a cifre tra 110 ed i 30 
milioni Mentre i prezzi sul 
mercato intemazionale, in 
prevalenza sudamericano, va­
riano tra i 10 ed i 15mila dol­
lari «a seconda del peso, del 
sesso, dell'età, del colore de­
gli cechi e soprattutto della 
pelle» dice la ricerca. Natural­

mente il 90% del prezzo va al­
l'intermediano e i gemton, 
spesso ragazze madri vanno 
solo gli spiccioli 

Quanto alla aree preferite 
per il bimbo da adottare gli 
italiani preferiscono il Brasile 
e l'India. Solo II 2% prende 
bambini africani. Come dire 
«esotici si, ma senza eccede­
re» 

E qua) è la condizione dei 
55mila abbandonati Italiani? 
In loro resta un «vuoto», spie* 
ga lo psichiatra, Giovanni De 
Plato, bolognese Quei piccoli 
diventano freddi «figli dell'isti* 
tuzione». «Diventano anaffetti-
vi - afferma De Plato - gelidi, 
come se si portassero addos­
so il gelo del luogo che li ha 
accolti*. 

Indiscrezioni a Torino su uria decisione «contro» i Giubergia 
La sentenza ufficiale fra un paio di giorni 

Serena avrà due nuovi genitori 
Anche se la sentenza sarà depositata domani o do­
podomani, la sorte di Serena sembra sia stata deci­
sa. Voci e indiscrezioni, dopo la nuova riunione dei 
giudici ieri mattina, affermano che la piccola filippi­
na non tornerà a Racconigi dai coniugi Giubergia. 11 
parere, non vincolante, del pm, Graziarla Calcagno, 
è negativo. Intanto la madre dice che se potesse 
tornare indietro scapperebbe con la bambina. 

•*• TORINO. Ora Rosanna 
Giubergia si appella «al Signo­
re» perchè aiuti loro genitori e 
la stessa Serena «che nella sua 
breve vita ha solo e sempre 
sofferto» Raggiunta nel suo ri­
fugio segreto na rilasciato una 
lunga intervista, nelle cui pie­
ghe trapela la consapevolezza 
di aver «perso- «Se potessi tor­
nare indietro - confida al gior-. 
nalista dell'Ansa - scapperei 
con Serena perchè a Napoli 
una famiglia ha'risolto cosi i 
problemi di adozione di un 
bimbo». 

Ufficialmente la decisione 
del Tribunale si conoscerà dor 

mani o dopodomani ma la 
mamma «illegale» d /e aver 
intuito che la sentenza non le 
sarà favorevole, anche se insi­
ste- «Non ho ancora perso le 
speranze di riaverla», Rosanna 
:Qiubergia dichiara anche di 
non leggere le cronache di 
queste ultime ore, per non 
perdere la calma e per non 
turbare Nasano, l'altro piccolo 
filippino, adottato legalmente 
dalla coppia «Ho molta fidu­
cia nei giudici - dichiara an­
cora la donna che sostiene di 
non aver ricevuto indiscrezio­
ni sulla decisione finale - per­
ché penso che anche loro ab­

biano dei figli Voglio il rispet­
to della legge propno nella 
legge i bambini come Serena 
devono trovare salvezza*. Poi 
però l'emotività ha il soprav­
vento sulla razionalità e alla 
domanda «se i giudici decide­
ranno per l'affidamento della 
bimba a un'altra coppia?», la 
donna rispondo Non voglio 
pensare a quel; moménto, 
spero che non amvi mai. Sa­
rebbe ingiusto». Ma perchè i 
coniugi; Giubergia non hanno 
seguito una procedura regola­
re per adottare Serena? «E' ca­
pitato tutto in fretta - spiega 
Rosanna Giubergia - ci hanno 
contattati, dicendoci che c'era 
una bimba da aiutare a Mani­
la, una bimba che stava male. 
Da quando avevamo . preso 
Nasario nelle Filippine era 
cambiata la legge, ci sarebbe­
ro voluti diciotto mesi per fare 
le cose in regola e non pote­
vamo aspettare. Abbiamo 
scelto quella strada, ricorren­
do al sotterfugio di mio marito 
che si è dichiarato, padre vero 

di Serena Lo abbiamo fatto a 
fin di bene, non per imbro­
gliare Prego il Signore che 
aiuti noi, ma soprattutto Sere* 
na». Un lungo e amaro sfogo, 
dettato dal fatto che la donna 
non ha più saputo nulla della 
piccola fino a un paio di gior­
ni fa. «Mio marito - dice anco­
ra la signora Rosanna - ha te­
lefonato ad un'assistente so­
ciale. Gli hanno detto che ista 
bene, che dorme tanto, ma 
propno questo fatto del dor­
mire mi preoccupa È un se­
gnale negativo, vuol dire che 
non si trova bene dov'è, per­
chè prima, a casa, giocava 
tanto e dormiva il giusto Te­
mo non sia tranquilla, che si 
senta smarrita». Infine l'ultimo 
tasto toccante; ilfratellino Na­
sano Secondo il penoso rac­
conto il bambino si sveglia al-
I improvviso, chiedendo di Se­
rena e ha degli incubi «Per 
Pasqua - dice sempre Rosan­
na Giubergia - abbiamo com­
perato I uovo di cioccolato, 
ma il bambino non I ha man­

giato tutto, ne ha conservalo 
un pezzo per Serena quando 
tornerà con lui. Noi stiamo 
molto attenti a non farci co­
gliere dalla disperazione in 
sua presenza, ma non ho an­
cora avuto il coraggio di dirgli 
che ce l'hanno portata via 
Come potrei farlo7 Non saprei 
quali parole trovare». 

Intarlo, è confermato che il 
deposito della sentenza avver­
rà nei prossimi due giorni, an­
che per dare modo ai giudici 
di motivare dettagliatamente 
una decisione che sicuramen­
te susciterà una vasta eco di 
polemiche 11 comitato di soli­
darietà coi genitori di Racco­
nigi, dopo le prime indiscre­
zioni, ha già avuto reazioni ir-
ntate. Livia Turco della segre­
teria del Pei in un telegramma 
dichiara, «Ci auguriamo che la 
vicenda che ha coinvolto Se­
rena conosca un esito favore­
vole alla sua crescita, rispetto­
so della sua personalità e dei 
suoi diritti* 

Ragazze senza storia, morte di mafia 
A Laureana di Bottello 
ammazzate Marcella* 10 anni, 
e Raffaella, 24 anni, 
per vendette incrociate 
Diecimila in piazza 

ALDO VARANO 

• • LAUREANA D! B0RREU.0 
In questo^aese di 8000 abi­
tanti la guerra di mafia in un 
palo d'anni Ha già accumula­
to 18 moni ammazzati. E nel 
mucchio, a rammentare che è 
come una guerra civile, ci so* 
no anche Marcella Tassone e 
Raffaella Chlndamo. Per ricor­
darle l'Ufficio di presidenza 
del Consiglio regionale ha 
convocato gli amministratori 
della zona, Dn grappolo sono 
arrivati nel vecchio cinema 

Aurora dopo aver superato 
decine di posti di blocco in 
questo centro dove domina la 
paura. 

Marcella è morta di mafia a 
dieci inni . Un killer il 22 feb­
bra io^ ha sparafo dieci colpi 
in faccia e nel petto. Per non 
sbagliare, l'assassino ha ficca­
t o l a mano dal finestrino del­
l'auto dove la bimba terroriz­
zata si era rannicchiata ac­
canto al fratello Alfonso, un 

ragazzo di appena venti anni. 
anche lui massacrato a colpi 
di pistola e panettoni di lupa­
ra. In molti ieri hanno denun­
ciato che attrono a quel mas­
sacro, contro cui sono scese 
in piazza a Laureana oltre die­
cimila persone, vi è stata una 
grave sottovalutazione. Lo 
hanno ricordato soprattutto i 
comunisti, che erano massic­
ciamente presenti ai massimi 
livelli. 

Raffaella, invece, aveva 24 
anni. Ammalata di mente, se­
condo il tam tam del paese ha 
seguito la bimba nella stessa 
spirale delle vendette incro­
ciate che, in questi territori 
controllati dalla mafia, spar­
gono una nuova barbarie che 
non si ferma di fronte a nulla. 
A Raffaella hanno ficcato una 
pallottola in gola mentre sten­
deva i panni, a poche centi­
naia di metri dal luogo in cui 
sindacati e Chiesa stavano 

progettando una risposta di 
lotta alla morte di Marcella. 
Peri 13 omicidi non esistono 
colpevoli, mai trovato un as­
sassino. Qui uccidere non 
comporta rischi se si escludo­
no quelli della ritorsione qei 
killer delle cosche nemiche. 

Marianna Tassone, madre 
di Marcella, a cui hanno am-
mazzate tre figli su otto, nei 
giorni scorsi ha confidato ad 
un giornalista: «Vìvo in un,ci­
mitero». Ed ancora: «mi sento 
sempre più sola, ho molta 
paura". Dal telefono le ripeto­
no che fa male a piangere i 3 
figli morti invece dei vivi che, 
prima o poi, saranno stermi­
nati. I Tassone sono una fami­
glia onesta. Mai avuti proble­
mi con la giustizia prima che 
alcuni figli (ossero sospettati 
di essere rimasti impigliati dal­
le lusinghe dell'arricchimento 
col killeraggio ed il traffico di 

, droga, al servizio delle potenti 

cosche della Piana dì Gioia = 
Tàuro. 

Oltre a;lóro nel terrore, vive 
tutto il paese. All'Imbrunire a 
Laureana c'è come il copri­
fuoco. Incendi, attentati, tiro 
al bersaglio contro auto e sa­
racinesche ricordano che qui 
la pratica dell'estorsione è dif­
fusissima. La mafia controlla 
tutto. E son parecchi quelli 
che girano in macchina blin­
data. Due mesi fa bruciò pa­
lazzo Marzano. In paese cir­
cola questa versione: c'era 
nell'aria un progetto di ristrut­
turazione per 4 miliardi. Al­
l'appalto avrebbero potuto 
partecipare solo ditte specia­
lizzate in restauri, Il che avreb­
be tagliato fuori quelle locali 
in odor di mafia. Per impedir­
lo, l'incendio. 

Il sindaco di questo paese, 
Rodolfo Trungadi, che dirige 
un'amministrazione formata 
dalla sola De che qui raggiun­

ge il 65% dei voti, ieri ha parla­
to per primo. E' andato avanti 
per nove minuti senza mai 
pronunciare la parola mafia. 
Una volta ha detto «quei pote­
ri», un'altra ha osato: «violenza 
criminale».. Ieri 6 dei 13 consi­
glieri su 20 che formano la 
maggioranza De al Comune 
non si sono neanche fatti ve­
dere. Negli anni scorsi, dopo 
due attentati, Truncadi si di­
mise dalla carica dì sindaco 

dicendo che era troppo ri­
schioso. Poi venne rieletto e 
gli attentati contro di lui finiro­
no come d'incanto. Ora, nel 
mirino c'è Pantaleo Gulll, pa­
dre-padrone della De di Lau­
reana e numero uno della de­
legazione De alla Provincia 
con la carica di vice presiden­
te. Non sa spiegarsi il perchè 
dei due attentati subiti, ma dai 
giornali ha ricordato che luì 
con gli amici è sempre stato 
comprensivo e disponibile. 

Pei 
«Piacenza 
non vuole 
i Tornado» 
( • PIACENZA L'Aeronautica 
militare sta per tornare dopo 
15 anni di assenza, sull'aero­
porto di San Damiano di Pia­
cenza' in quella base - dove 
nei mesi scorsi si è ricostituito 
il 50° Stormo - saranno dislo­
cati 18 cacciabombardieri 
•Tornado» del 135° Gruppo, 
attualmente dislocati a Ghedi. 
L'annuncio è stato dato tre 
giorni fa dal comandante del* 
la Prima regione aerea, il ge­
nerale Savorelli, e ha provoca­
to contestazioni da parte di 
Pax Chrish, dell'Associazione 
della pace, dei verdi e del Pei, 

«E dal 1981 - ha ricordato 
ieri la federazione comunista 
di Piacenza - che migliaia di 
piacentini si sono espressi 
contro lo schieramento dei 
"Tornado" e per la nconver* 
sione ad usi civili dell aero­
porto di San Damiano» Savo-
relli ha garantito che i caccia* 
bombardieri destinati a Pia­
cenza sono di tipo convenzio­
nale, non abilitati cioè al tra­
sporto di ordigni nuclean «Ma 
i "Tornado" - sottolinea il Pei 
- sono aerei a doppia capaci­
tà, adattabili ad ogni uso, e re­
stano strumenti con caratteri­
stiche e predisposizioni offen­
sive È assurdo e anacronisti­
co, dopo l'accordo Reagan-
Gorbaciov, accettare a Piacen­
za lo schieramento di caccia* 
bombardieri nuclean, quando 
nel mondo il disarmo si avvia 
a non essere più un'utopia». 

Piacenza è già una provin­
cia ad alto rischio: la centrale 
di Caorso dista da San Damia­
no il e no una ventina di chi­
lometri, e il ritorno dell'Aero­
nautica accentua vincoli e ser­
vitù militari e di sicurezza già 
oggi asfissianti. Nell'84 il presi­
dente della Regione Emilia-
Romagna, Guerzoni, chiese a 
De Mita di riesaminare la de­
cisione dt riattivare l'aeroporto 
militare; ma quella e successi­
ve analoghe richieste di parla­
mentari nmasero senza rispo­
sta Le Camere, unica sede 
idonea ad assumere orienta 
menti e decisioni di questa 
portata, non sono mai state 
messe in condizioni dt valu­
tarie 

Polemiche 
Goria: 
«Denuncerò 
Staiti» 
* • .Una misera speculazio­
ne fondata su uno stravolgi­
mento dei dati di tatto.: è la 
replica dell'ex presidente dei 
Consiglio Giovanni Goria alle 
accuse mosse contro di lui dal 
missino Staiti di Cuddta. In 
una conferenza) stampa, a 
proposito della vicenda della 
Cassa di Risparmio di Asti. 

•Per la quinta o la sesta vol­
ta - afferma in una nota -
l'on Staiti, che già ha avuto 
esaurienti risposte in sedè par­
lamentare e in termini di 
inoppugnabile documentazio­
ne, tenta nel suo disperalo 
proposito di collegare la figu­
ra dell'ori. Goria con le vicen­
de del rapporto Ira la Cassa di 
Risparmio di Asti e 11 gruppo 
Raplsarda*. Orma si augura 
quindi .di veder presto dibat­
tuto Il procedimento, e si "ri­
serva di .avvalersi di tutte le 
opportunità per chiedere i 
danni di un atteggiamento 
che non può essere definito 
altro che [ondato sulla preva­
ricazione*. 

Nella nota, Goria sottolinea 
soprattutto due elementi, li 
primo è che, al momento In 
cui, nel giugno 77, entra in 
scena Raplsarda, egli aveva 
«essalo da mesi la sua attinta 
di componente il collegio sin­
dacale della Cassa di Rispar­
mio di Asti*. 

Il secondo è che già due 
volte, prima da parte del giù­
dice istruttore del Tribunale di 
Asti il 12 settembre '84, poi da 
parte dello stesso giudice 
istruttore del Tribunale di Mi­
lano, Della Lucia, Il 25 gen­
naio 1988, si era decretato il 
non doversi promuovere azio­
ne penale, 

Il 25 gennaio 1988, anche II 
giudice Istruttore di Milano, 
aggiunge la nota di Oona, 
scriveva che era sialo .proprio 
l'Intervento dei sindaci della 
Crasi con una ispezione effet­
tuata a sorpresa a far scoprile 
i gravi illeciti commessi* e che 
•l'on. Gona, nelle sue vesti di 
sindaco, informò senza indu­
gia la vigilanza di Roma della 
Banca d'Italia*. 

•Sarebbe illogico - scriveva 
ancora il magistrata - contro­
producente ed assolutamente 
^spiegabile che i sindaci sco­
prissero ciò che fu scoperto 
per poi coprire la Cassa di Ri­
sparmio di Asti», 

Spòsa muore d'emozione 
Ausilia, 24 anni, 
colta da collasso 
nel giorno delle nozze 
(•RAGUSA Dalla festa al 
dramma. Dalla gioia al dolore. 
Proprio nei giorno che aveva 
fissato per il suo matrimonio, 
Ausilia Terranova, 24 anni, ca­
salinga, nativa div Modica, un 
comune del Ragusano, è stata 
colla da collasso ed è morta, 
mentre stava per indossare 
l'abito bianco e mentre la par-
ruc:hiera le stava sistemando 
la tradizionale acconciatura 
con i fiori d'arancio Forse per 
la forte emozione, forse per la 
tensione accumulata nei gior­
ni scorsi, a causa dei prepara­
tivi delie nozze, il cuore di Au­
silia non ha retto, anche se la 
ragazza, terza di quattro figli, 
non aveva mai accusato, in 
passato, disturbi cardiaci La 
macchina nuziale, infiorata 
pei l'occasione, era già arriva­
ta lotto il portone di viale Sici­
lia 86, a Modica alta, e atten­
deva la giovane donna per ac­
compagnarla in chiesa Ausi­
lia non è miseria ad uscire di 
casa Per i due medici di fami­
glici, accorsi subito, non c'è 

stato null'altro da fare che 
constatare il decesso. 

Il fidanzato, Guglielmo Ciò 
veletta, un bancario di 26 an­
ni, originano di SCKII, un co­
mune che dista pochi chilo­
metri da Modica, ignaro di tut­
to, era già arrivato nel Duomo 
di San Pietro e aspettava sul 
sacrato la futura moglie Spa­
zientito per il ritardo ha telefo­
nato, ma i familiari di Ausilia 
non hanno avuto il coraggio 
di comunicargli la tnste noti­
zia. Guglielmo, avvertito poco 
dopo dai parenti, 6 stato cotto 
da malore. Doveva essere, 
quella di ieri, una giornata fe­
lice per due ragazzi fidanzati 
da tempo e che da molti mesi 
avevano (issato la data delle 
loro nozze. Sabato, a Modica, 
era una bellissima giornata di 
primavera. Ausilia era molto 
conosciuta in paese, ld nos-izia 
delle nozze era nota a tutti. In 
pochi attimi la notizia della 
sua morte ha fatto il giro della 
cittadina. O(NA) 

ItaliaRadio 
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Programmi 

v_^ 

Notiziari ogni ara 
dalle » alle 12 

Ore 8 Tatooinorna: i film che vedrete in tv; 8.30 Oustin Hof-
fman pigliatutto; 9 Rassegna stampa: 9.30 Approtonrjlmanil 
con Tito Cortese; 10 Filo diretto col Pei: in studio Silvano 
Andriani; 11 Cha cosà ci manda a dira la nuova Unione Sovieti­
ca. Parla GlUMope Beffa; 11,30 La protasta dal paasa. Che fa 
» sindacane Parla Antonio Pizsinato. 

FREQUENZE IN Mtte Torino 104: Q n M 98.68/94 250; u Spo­
sta. 97.500/105.200; Milano 91: Novara 91.350: Coma 
97.700/87.750/00.700; laaao 97,900: Padova 107.750: Rovigo 
99:950: Rèoam Emilia 98.200/97.000; Imola 103.950/107: Mo­
torio '94.500: lotogna 97.60O/94.5O0: Parma 92; Più. l u c e , 
Uvorno. Empoli 109.900; Arano 99.900; nana, Granata 
107.500; Firmi. 99,900/105.700; Malia Carrara 102.560: Po-
rugla 100.700/98.900/93,700; Torni 107.600; Maona 105.200: 
MóòH92.250/99.60&;Mawata 105.600: P*va,n>91.1O0; Roma 
94.900/ «7/105.550; Rotato (Tal 95 900: «.Mar., Taramo. 
CMoll 100.300; l'Aquila 99.400: Vailo 99.600: «.poti 89; (Mar­
no 103.600/102.860; Potala 94:600: Loooo 105.300: lari 
97.600: Farmi 106,700; Ut*» 108,550; Fmlnona 105.860: 
intorbo 96.900/97.060: Pavia. MaMM». Cromarla 90.960; Pi­

not. 105.900: Uhm 102.200: Imporla 88,200: Tronto IM.OOi 
Rovirno 103,260: liana 106.600. 
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